
L'indennità di disoccupazione aumentata al 30% 
Rifìnanziati anche i contratti di solidarietà 

Mobilità prorogata $ 
per 50mUa operai 
Per 50mila lavoratori prorogato di altri dodici mesi il 
trattamento di mobilila ma solo in cambio di un lavoro 
socialmente utile Cosi è scritto nel decreto sul lavoro 
reiterato ieri dal Consiglio dei ministri, che eleva anche 
l'indennità di disoccupazione al 30% e finanzia i con­
tram di solidarietà. «In questa situazione di penuna - ai-
ferma il ministro del Lavoro, Tiziano Treu - non è possi­
bile assistenza "a perdere"" 

M H W M M n M 
• ROMA Dodici me» di proroga 
del frattamente di mobilita per 50 
mila lavoratori, ma questa vota al-
I indennità erogata deve corrspon-
dere una prestazione di lavoro se­
condo un programma di lavori so­
cialmente utili Lo ha deciso ieri II 
consiglio dei ministri reiterando II 
decreto sul lavoro e dando attua­
zione, sia pur tardivamente a un 
accordo ragghuilo con le organi;-
xa2lonl sindacali il 18 novembre 
scorso -li nostro Obiettivo - ha 
spiegato II ministro del Lavoro, IV 
stiano Treu - è quello di non con­
cedere più proroghe a perdere' 
Abbiamo pochi sòldi da destinare 
al lavoro e all'occupazione e quin­
di non possiamo spenderli In mera 
assistenza11 

UmmoeMmnMiitlli 
Per questa ragione, quindi, l'in­

dennità di mobilità veira corrispo­
sta solo al lavoratori che accette' 
ranno di Impegnarsi In lavori so­
cialmente utili promossi per lo più 
dagli enti locai! Il lavoratore perce­
pirà il 61% del massimale di cassa 
integrazione straordinaria (che è 
di elica un milione e 280 mila Itre 
al mese) Chi non accetterà verrà 
cancellato dalle liste Per chi inve­
ce non potrà partecipare a progetti 
di lavori socialmente utili, in quan­
to non promossi nella propria sto­
na di residenra 11 governo ha pie-
vlsto una misura di sostegno al red­
dito lino al prossimo mese di mag­
gio All'Inizio sarà pari all'amiate 
trattamento corrisposto al lavorato­
re Interessato, dopo Be mesi scen­
derà del 30*. e cosi via 

Sul fronte sindacale c'è soddi­
sfazione per la reiterazione del de­
creto ma anche qualche preoccu­
pazione sulla possibilità di attivare 
in tempi ragionevoli il programma 
di lavori socialmente utili La Cgll 

giudica positivamente all'i due 
aspetti trattali dal decreto - eleva­
mento dell'indennità ordinaria di 
disoccupazione al 30% e II llnan 
zlamenlo dei contratti di sol'idane 
tè - , ma sulla proroga della mobili­
tà si riserva di guardare il testo del 
decreto Per parie sua corso d Italia 
•riconferma la necessità che il go­
verno rispetti riel suo insieme 1 in­
tesa raggiunta li 16 novembre dello 
scorso anno che garantiva lavoro e 
reddito per migliala di lavoratori e 
avviava un inversione di tendenza 
nell'uso degli ammortizzatori so­
ciali» La Clsl ritiene che gli inter 
venti predisposti dal governo risol­
vano 1 problemi normativi aperti 
ma auspica allo stesso tempo che 
se ne riparli in occasione del con­
fronto sull'occupazione tra gover 
no e sindacati per venlicame le 
modalità di attuazione «Il ritanto 
temporale dei pmwedlmentl - os­
serva Natole Portoni, segretario 
confederale del sindacato di via Po 
- ha determinalo un deficit proget 
tuale sui lavori socialmente utili e 
neUe attività di reunpiego che biso­
gna riempire con una forti mobili 
fazione di risorse umane ammini­
strative e Hnanstfarie» 

CnaMagraM .«tarici» 
I lavoratori interessati alla proro­

ga sono per cosi dire lo -zoccolo 
duro» della disoccupazione italia­
na Si tratta di un grippo di «cassln-
legrall storici» di elica 23 mila unità 
e di aUri In zone di -risi mdusmale 
Tra essi ci sono anche 19 mila lavo­
ratori delle aziende dell ex Gepi in 
gran parte collocate nel Mezzo 
giorno Nel decido reiterato ieri 
viene confermata anche l'abollzlo 
ne del nulla- osta preventivo per le 
assunzioni Sarà sufficiente una 
semplice comunicazione ali ufficio 
del collocamento 

Ente CdMoM • Carta: 
oggi I lavoratori 
davanti al fahtlct«o 
I lavoratori tfaU'EnW Mattonala 
Caiìtfoaa • Caita manWatano 
quatta mattina a Roma, davanti al 
mMataro iMl'IndasMa, par 
opponi atta caua Megraiton* 
aanza abocoM eba dovrabba 
partirà tfHfmaiCT.-IIWuHaKu* 
NaMefM (ita) -dromo-ha dacitt 
di attuata k) proceduto M tantum 
ruminimi. Quarto, In manfani 
dal piano <• llqaldazfoM eh» lui 
ateaao avrebbe dovuto praotapon*, 
Mtuivatoal slciro Icandamantodl 
alba UNO panona->-.EIn 
partitola™ Idpandantl dalla Saf, 
una dalle wdeU oWErwc.al 
chtadSRO sa tutto e» a» 
(•Rionale «Ha svanita a» 
cantttanta patrimonio, 
•ItnalmantarfeMlto 
daH'kifombranta preaaiua del 
hmratori-. Lwi^òel(aFord<*Sa**iv*lii Gennar i Werner 6auiWAnga 

A maggio i veti della legge italiana davanti alla Corte di giustizia di Lussemburgo 

Collocamento, stop al monopolio 
~ ~ aiovMMi LACCAMO 
• tìJLANO II monopolio statate sul colloca 
mento va superalo «La normativa italiana non è 
conforme ai trattali di Roma e quindi va roodilì 
cala Non abolendo il collocamento pubblico 
ma apiCTidnaltaconcorrenza dei privati" Lnha 
dichiarato il miiniirt) dol Lavoro Tiziano Treu 
annunciando un radicale mutamento di rotta n-
spetto at governo Berlusconi che. con Clemente 
Mastella, aveva restaurato la rigida difesa del 
monopolio pubblico di vecchio slampo demo-
crsUano Treu ha anche rilento in antepnma 
che la Coite di giustizia europea ha dichiaralo 
ammissibile il ricorso avanzato lo scono marzo 
dal tribunale di Milano contro il regime di mo­
nopolio ] giudei della settima sezione civile a 
loro volta avevano accollo il ricorso del profes­
sor Pietro lanino che, a bell'apposta aveva 
chiesto la omologazione dello statuto di una 
coooperatlva, la Job center» creata con il di­
chiarato mtento-iletatodalla legge italiana ma 
non dalla normativa euroepa di olfnre a lavo-
raton ed imprese «un servizio moderno ed effi­
ciente di mediazione per la loro reciproca ncer 
ca nel mercato del lavoro» oltre che di leasing 

di manodopera 
La Cotte di Ijissemburgo ha Issato la puma 

udienza a maggio ma Treu ieri ha fatto inten­
dere che tenterà di anticipare il verdetto con un 
provvedimelo di legge Una svolta che I avvo­
cato Icluno accoglie con soddisfazione "Mi 
sembra molto importante e significativo dopo 
la difesa <lcl muiiopolio da parte di Mastelli il 
latto che il ministro Treu abbia assunto una DO 
sizione nuova, perfettamente in linea con le ulti­
me dellbere della Conferenza intemazionale 
del lavoro Ma anche la recente relazione di 
Giorgio Ghezzi alla consulta giuridica della Cgil 
ha preso posizione nel senso non di una libera­
lizzazione indiscriminata ma di una ntorma 
che da una parte potenzi le strutture pubbliche 
nqualif dandole e per l'altra parte consenla 
the, previo rilascio di una licenza amministrati­
va, possano operare tutte le energie utili al mer­
cato del lavoro-

Ma in concreto, una volta varata ta nforma 
quali soggetti entreranno in campo' «Penso per 
esempio a comuni e province, al centri di far 
inazione professionale alle università agli enti 
bilaterali cogestiti tra imprese e sindacati Ed 
anche nel quadro di un controllo amministrati­
vo rigoroso alle imprese private Potrebbero tra 

l'altro far emergere le tendenze reali del merca­
to! Ma 1 obiettivo qual è alla fin line' «I privati 
già operano le pagine gialle e i giornali stran 
pano di annunci per la selezione e la ricerca del 
personale e nessuno se ne stupisce L impor­
tante è che tutte queste energie vengano valo­
rizzate siano collegate in rete tra loro e con il 
servizi" I W I I Hidk poi I impiego r comunichi 
no i flussi effettivi della manodopera rendendo­
li di pubblico dominio Invece il vigente regime 
di divieto di latto permette che alle iniziative se­
ne a mescolino faccendieri e mercanti di ogni 
risma gente che specula sullo stalo di bisogno 
Tutti i giorni abbiamo sotto gli occhi le false 
banche dati che chiedono le 200-100 mila lire 
al giovane disoccupato Per spazzare via la spe­
culazione serve una vera riforma che garantisca 
trasparenza e correttezza, ma è mollo Impor­
tante che il sindacalo assuma un ruolo da pro­
tagonista ad esempio estendendo agli altri set­
tori l'esperienza dqjli enti bilaterali attuata nel-
I artiglnatcu 

Il ministro Treu ieri ha anche molto insistilo 
allineile il parlamento legifen sulla rappresen 
tanza e sulla trattenuta sindacale superando II 
referendum 

Germania 

Meccanici, 
è scontro 
sull'orario 
• BONN Muro contro muro nelle 
trattative per il nnnoro del contrat 
to di lavoro di circa tre milioni e 
mezzo di metalmeccanici negli un 
dici Laender della Germania Ovest 
Dopo una settimana e mezzo di 
scontro aperto-in cui l'IgMetaU il 
sindacato di categoria del metal­
lurgici ha avviato ghsciopen di av­
vertimento gli induslnall hanno 
fatto sapere di essere piotili ad 
avanzare «una proposta salariale 
accettabile' a condizione elle il 
sindacato accetti di rinviare l'mtro 
duztone della settimana lavorativa 
di 35 ore che in base ad un acce* 
do del 1990 dovrebbe entra-e In vt-
goredal 1° ottobre di quest anno 

Immediata la replica del sinda 
calo «Lfg Melali non intende ri­
nunciare alle 35 ore da ottobre», ha 
detto una portavoce, secondo cui 
questa nduzkme d orano consente 
di creare 20000 nuovi posti di la­
voro «GII itessr mdustnali hanno 
già sottoscritto un impegno In que­
sto senso» Ma la situazione intanto 
resta lesa in vane regioni prose­
guono gli sciopen di avvertimento 
mentre il preadente dell Ig Metall 
Klaus Zwickel ha avvertito gli im-
prenditori se entro martedì prossi­
mo non ci saia un Intesa il sinda­
calo potrebbe dichiarare fallita la 
trattativa e avviare la procedura per 
lo sciopero ad oltranza che preve­
de un referendum tra gli scruti 

•Fin quando sulle imprese in­
combe la spada di Damocle degli 
onen aggiuntivi denvanli dalla set 
Umana di 35 ore 1 datori di lavoro 
non possono presentare un offer­
ta» ha detto Dieter Kircher, capo-
negoziatore del Gesamtmetall. se­
condo cui la nduzione dell orario 
di lavoro a 35 ore settimanali dalle 
attuali 36 comporta per le aziende 
un aggravio pan al 2 SX del costo 
del lavoro Per il 1995 i sindacali 
hannochiesioaumenUdeltBi ma 
secondo osservatori esterni potreb 
bero accontentarsi del 3% a fronte 
di un tasso d'inflazione che do­
vrebbe assestarsi intorno al 2%. Per 
l'obiettivo delle 35 ore I Ig Melali ha 
fatto in passalo una delle più dure 
battaglie sindacali del secondo do­
poguerra L'accendo raggiunto nel 
1990 al termine di un lungo sciope­
ro ad oltranza, prevede la riduzio­
ne graduale dell orano dalle 37 ore 
di allora alle 36 del 1993, per poi 
scendere a 35 da questo ottobre 
Nel senso di un ultenore riduzione 
dell orano va anche la recente prò 
posta della Lega dei sindacati sulla 
settimana lavorativa di quattro 
giorni 

Parla Cesare Damiano, vicesegretario della Fiom 

«Contratti? Un abito su misura» 
•MAMUUAIMajUM 

• ROMA- Giovedì e venerdì si f i ­
niscono a Roma 1 consigli generali 
di Plom. Firn e Uilm Primo punto 
dell' lordine del giorno», la contrat­
tazione aziendale «Per noi-antici­
pa Cesare Damiano, vicesegretario 
della Fiom - è I occasione per apri­
te una discussione su contenuti e 
regole Consideriamo II '95 I anno 
decisivo per la contrattazione de­
centrata dal grandi gruppi alte pic­
cole e medie Imprese» 

Csai prava*, Infatti, raccordo 
d taglio. O M ttattlwaaMha l 
vawM* dal 4000010 waBG"»-» 

Certamente Binati che Insieme a 
quelli del contratto nazionale, 
hanno rappresentato una svolta 
nelle relazioni Industriali Ora, 
esercitare la contrattazione azien­
dale, significa per me usare que­
sto tessuto per tagliare abiti su mi­
sura azienda per azienda, dando 
valore e migliorando le condizioni 
di lavoro 

l lo*t*ot*«vl*adav*tf,p**, 
a varia***». A tran» dì «attori h 
ripmt ci «MW ONN raaltt aha 
timbrano prantpHara vano ano 
erta) paxon» pM non. Corna «I at-
(Tentano quarta draparrtaì 

Nelle situazioni di ristrutturazione 
si tratta soprattutto di utilizzare 
tutte le risorse previste dal contrat­
to. per contrastare la perdita del 
posll di lavoro e 1 processi di ridi 
munslonamento L'obiettivo È di­
minuire l'Impatto con la cassa In­
tegrazione e le •eccedenze» occu­
pazionali, Impedire la coartazio­
ne di e Ig o straordinario e realizza­
re un controllo da parte del lavo­
ratori e del sindacalo, che 
ronsonta I utilizzo di tulle lo ridu­
zioni d orarlo esistenti e del con-
• 

tratti di solidarietà 
Battara par contrattar» pracat-
«J d Mananatonamaa» <*a al 
•mondano patata? 

1 contratti di solidarietà hanno già 
salvalo 70mila posti di lavoro nei 
settori a forte Innovazione Ma io 
credo che propno qui lo Stato 
debba intervenne con politiche 
Induslnall di sostegno come fan­
no normalmente altn Paesi 

Tarmano alo attuazioni «norma-
B». QaaJ tkvona aasato, qui, I 
eontaniHdatacontrattaiiMe? 

Penso che la contrattazione de­
centrata non debba essere indiriz­
zata semplicemente al salario, o 
al premio di risultato Viceversa 
sono convinto che lo slorzo dei 
metalmeccanici debba essere 
quello di ripartire dall analisi del 
modello industnaie nelle ine dil-
lèrenziazioni e del mutamento 
delle condizioni e dell organizza 
zlone del lavoro SI tratta di rico­
struire un nostro punlo di vista au 
tonomo sulle trasiormazioni pro­
duttive, e questo deve essere I eie 
mento di partenza per menerei in 
grado di controllarle Vatonzzan 
do risorse umane intelligenze di 
uomini e di donne 

E dHAcla paro, a quarto punto, 
aon ricordar» H tato Tomoli». 
n «ha -controllo, ti parta, ado­
ra? E coma contrattale la -per-
va»Mb*oM mudalo Rat? 

Nonvotreirlparlsredi Termoli Di 
co perù che specialmente per 
quanto riguarda I grandi gin PI» si 
Iratta di far fare decisi passi avarili 
ai diritti di partecipazione dei la­
voratori e del sindacato Non ba 
sia, Insomma, parlare di coinvoi 
glmento, di consenso e di ridi 

mensionamenlo delle gerarchie 
Occorre tradurre in pratica queste 
affermazioni Questo significa ac 
celiare una logica il base alla qua 
le sindacalo e lavoratori non pos­
sono essere messi di fronte a fatti 
compiuti ma devono avere gli 
strumenti di conoscenza necessa 
ri per concorrere a determinare le 
scelle strategiche dell impresa 
co» programmi concordati 

Dentro a tutto quatto entra an­
che la partita «all'orarlo. Al two-
ra di «ubato o domenica atte «I « 
HOT 

I a richiesta di estensione dei lumi 
in lermini strutturali va contrattata 
puntando a risultali sulle ricadute 
oc<upazionali e sulla condizione 
di lavoro Ma per avere davvero 
più occupazione bisognerebbe 
agire in modo molto radicale sul 
versante della nduzlone dell ora 
no di lavoro desinando (ulta la 
produttività a favore dell occupa 
zumo Quello discorso porr) non 
può essere affrontalo caso |>er ca­
so dove rientrare in un program 
itili generale urgente e necessario 
Che Ita bisogno di una "progetta 

zione sociale^ E io sostengo an 
che la necessità di una modilica di 
legge degli orari magari attraver­
so una proposta di legge d iniziati­
va popolare di Cai! OsleUil 

Veniamo al salaria. ProdimMtà, 
quatta, reddttMtà. Qua» di que­
sti dementi devono concorrere 
a costituto» I salarlo aHendate, 
sapendo che II telarne •troppo 
stratta» con la reddHMta può 
anette farlo «carnei 

Credo si possa lavorare su tulli e 
ire Ma il mio punto di vista mi 
porta a privilegiare quelli connessi 
ali organizzazione del lavoro al 
ciclo produttivo E comunque i 
parametri devono essere venfica-
bili trasparenti controllabili 
adatti a -misurare la realizzazio­
ne dei programmi concordali (ra 
le parti 

Ma chi sono le parti? La Riti, H 
sindacato « categoria territoria­
le, quello nazlenate? Chi deve 
negoziare? 

Va valorizzato al massimo il ruolo 
delle Rsu e I uso dello regole de 
mocratiche che i metalmeccanici 
hanno già de Imito E poi insistia 
ino sul principio della "Codecisio-
ne negoziale» fra sindacato ternto 
naie o nazionale e Rsu mante­
nendo fermo il dintto delle Rsu al 
la decisione liliale 

Questa vostra stagione ewrtiat-
tuate ti apre tatto II segna del­
l'unita sindacate... 

Alle spalle abbiamo importami 
falli unitari Occorre però un coin-
volHimento dell mieta organizza­
zione p dpi Indoratori allnictic sia 
possibile gettare le basi di una ve 
ra e propria toslilucnle unitaria 
che nlihla al centro redole demo 
(ratuhe e un (ininraiiima fonda 
mentalo 
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